
  

 

 
 

CENTRO REGIONALE DI RIFERIMENTO PER I TRAPIANTI - REGIONE PIEMONTE 
 

Tabella di valutazione delle menomazioni dell'acute zza visiva  

percentuale per occhio con acutezza 
visiva minore (occhio peggiore)  

percentuale per occhio con acutezza visiva 
maggiore (occhio migliore)  Visus 

perduto  
Visus 

residuo  
%  %  

1/10  9/10  1  2  

2/10  8/10  3  6  

3/10  7/10  6  12  

4/10  6/10  10  19  

5/10  5/10  14  26  

6/10  4/10  18  34  

7/10  3/10  23  42  

8/10  2/10  27  50  

9/10  1/10  31  58  

10/10  0  35  65  

Note:  

1. In caso di menomazione binoculare, si procede a conglobamento delle valutazioni effettuate in ciascun occhio.  
2. La valutazione è riferita all'acutezza visiva quale risulta dopo la correzione ottica, sempre che la correzione stessa sia 

tollerata; in caso diverso la valutazione è riferita al visus naturale.  
3. Nei casi in cui la valutazione è riferita all'acutezza visiva raggiunta con correzione, il grado di invalidità permanente, 

calcolato secondo le norme che precedono, viene aumentato in misura variabile da 2 a 10 punti a seconda dell'entità del 
vizio di rifrazione.  

4. La perdita di 5/10 di visus in un occhio, essendo l'altro normale, è valutata il 16%.  
5. In caso di afachia monolaterale:  

con visus corretto di 10/10, 9/10, 8/10 15% 

con visus corretto di 7/10 18% 

con visus corretto di 6/10 21% 

con visus corretto di 5/10 24% 

con visus corretto di 4/10 28% 

con visus corretto di 3/10 32% 

con visus corretto inferiore a 3/10 35% 

6. In casi di afachia bilaterale, dato che la correzione ottica è pressoché uguale e pertanto tollerata, si applica la tabella di 
valutazione delle menomazioni dell'acutezza visiva, aggiungendo il 15%, per la correzione ottica e per la mancanza del 
potere accomandativo.  

7. In caso di minorazione di un organo o di un arto, le percentuali della tabella vengono ridotte in proporzione della 
funzionalità perduta.  
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